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Accesso al Portale SCT                                             (1/6) 
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Accesso al Portale SCT                                             (3/6) 
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Accesso al Portale SCT                                             (4/6) 
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Accesso al Portale SCT                                             (5/6) 

Per visualizzare la dashboard Nagios , l’utente non abilitato, dovrà compilare  Il modulo scegliendo l’ opzione Monitoraggio 
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Accesso al Portale SCT                                             (6/6) 
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Avvisi di sistema

TIM Sec & IOT/5GTitolodella Relazione

8Nome del Relatore, Nome Struttura 10

Se appare una schermata di  
avvisi (potrebbe avere anche 
contenuto vuoto), è possibile 

nasconderla ai login 
successivi disattivando 
l’apposito flag
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Home Page
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Principali sezioni dell’interfaccia grafica:

In alto a destra (evidenziato in azzurro) è  
possibile accedere alla schermata per 
configurare le opzioni dell’utente (Lingua,  

formato data, numeri, etc)

Nella sezione «Contatti» (evidenziato in verde) è 
possibile recuperare le informazioni per il  
supporto da parte del Presidio, nonché il link al  

portale TIX.

Le sezioni evidenziate in rosso evidenziano i  

menù e le funzioni disponibili all’interno di essi.

Al centro della pagina, si trova la dashboard di 
riepilogo dello stato di hosts e servizi (sezione
evidenziata in giallo).
Il numero di hosts e services e dei loro stati  
riportati nella tabella dipendono dai ruoli
dell’utente connesso.

NOTA: gli host e services visibili dipendono dal 

profilo utente e possono variare: quelli riportati 
nelle schermate del documento sono a titolo di 
esempio per descrivere le funzionalità del prodotto
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Preferenze utente

Dal menù «Account Information» è 
possibile personalizzare alcune opzioni e
parametri utente, tra cui le/i principali
(evidenziati in giallo). :
- Password utente (per utenti locali)

- Lingua dell’interfaccia

- Formati data, numeri, inizio settimana
- Tema e preferenze di visualizzazione

Nella sezione «My account» (evidenziata 
in verde) è inoltre possibile

personalizzare il titolo della Home Page e
la pagina di default.

12

NOTA: gli host e services visibili dipendono dal 

profilo utente e possono variare: quelli riportati 
nelle schermate del documento sono a titolo di 
esempio per descrivere le funzionalità del prodotto
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La dashboard sintetica (evidenziata in giallo) 
fornisce un quadro sinottico che riepiloga lo stato 
di hosts e services, riportando il quantitativo 
numerico degli oggetti che presentano un 
determinato stato:
Per gli host i possibili stati sono:
- Up:stato di normalità
- Down: hosts che non rispondono al ping
- Unreachable: hosts il cui stato non può essere

determinato
- Pending: questo stato è assegnato ad hosts

non ancora interrogati dal sistema, trattasi
solitamente di situazione temporanea

- All: somma di tutti gli hosts precedenti
- Problems: somma degli host in stato Down e  

Unreachable
- Unhandled: sono la parte degli hosts in stato 

Down e Unreachable non presi in carico da un 
operatore

Cliccando su uno dei numeri si accede all’elenco  

di dettaglio degli host in quel determinato stato
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Per i services, che rappresentano i controlli definiti  
sugli hosts, i possibili stati sono:
- Ok:stato di normalità
- Warning: il valore della metrica misurata nel  

controllo ha superato la prima soglia, di attenzione:  
il servizio potrebbe essere degradato o richiede un 
intervento non urgente

- Critical: il valore della metrica misurata nel  
controllo ha superato la seconda soglia o il
controllo è in errore: il servizio richiede un
intervento immediato

- Unknown:non è possibile determinare il risultato  

del controllo

- Pending:questo stato è assegnato a services non  
ancora interrogati dal sistema, trattasi solitamente
di situazione temporanea

- All:somma di tutti i services precedenti
- Problems: somma dei services in stato diverso da

Ok
- Unhandled:sono la parte dei services in stato  

diverso da Ok non presi in carico da un operatore

Cliccando su uno dei numeri si accede all’elenco di 
dettaglio dei services in quel determinato stato
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Dal menù Dashboard l’utente può 
creare delle viste personalizzate 
utilizzando i dashlet messi a  
disposizione dallo strumento.

Dashboard personale (1/6)

TIM Sec & IOT/5GTitolodella Relazione

8Nome del Relatore, Nome Struttura 15



2
7

TIM - Uso Interno - Tutti i diritti riservati.

Cliccare su “+New Dashboard” (in  

azzurro) per creare una nuova 
dashboard, definendo un nome, ad 
esempio: “My Tenant Dashboard” 

(in giallo), poi cliccare su Submit (in  
verde).
L’utente adesso può andare sugli 

oggetti che desidera inserire nella  
propria dashboard (tramite dashlet 
disponibili in "Available dashlets", 

viste host/services, summary, 
mappe, etc)

Dashboard personale (2/6)
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Ad esempio di può inserire una 

BBMAP relativa ai sistemi di un 
tenant: aprendo il menu Home > 
BBmap (azzurro), nel menù a  
tendina “Limit to hostgroup” (giallo) 

inserire il nome del tenant (esempio
CART) e cliccare su Update (verde). 
In questo modo la vista verrà 
popolata con la matrice 
hosts/services dell’hostgroup scelto.

A questo punto, cliccare sulla  
freccetta “Add to this
dashboard” in alto a sinistra del
dashlet (rosso)…
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Dashboard personale (3/6)
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…per aggiungere la mappa alla  
propria dashboard “My Tenant 
Dashboard” dal menù a tendina  
(giallo). Cliccare sul pulsante “Add
It”
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Dashboard personale (4/6)
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Infine, si dovrà procedere al  
posizionamento e 
dimensionamento del dashlet nella 
propria dashboad.
Tornando nel menù Dashboards 
selezionare «My tenant Dashboard» 
(azzurro), e ridimesionare la dashlet  
trascinando l’angolo inferiore destro 

(giallo).
E’ possibile cliccare sul dashlet e 

trascinarlo per meglio posizionarlo 
nella pagina (utile soprattutto se si  
aggiungono più dashlet nella stessa 

dashboard).
Utilizzando l’icona di Pin (rosso)  

sarà possibile bloccare la posizione 
e dimensione del dashlet per evitare 
modifiche involontarie.
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Dashboard personale (5/6)
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Con operazioni analoghe sarà possibile creare
dashboard personali di vario tipo.

Dashboard personale (6/6)
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Quick Views
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(1/5)

Nella sezione sinistra della Home page 
sono disponibili diverse viste rapide 
degli hosts/services monitorati 
(evidenziate in rosso)
• La Home Dashboard, descritta nelle 

slide precedenti, è la vista  

predefinita a cui ci si accede al 
login e fornisce una vista rapida del 
numero di hosts e services nei vari 
stati

• La Tactical Overview fornisce una 
rappresentazione riassuntiva ad  
alto livello dello stato di salute del  
servizio di monitoraggio, incluso lo  
stato di hosts e services, con  
hyperlink alle pagine di dettaglio
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Quick Views
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(2/5)

• La Birdseye fornisce 
una dashboard 
operativa immediata  
(in giallo) degli host e  
services in allarme, 
raggruppati per host.  
Inoltre, sulla colonna  
destra sono riportati i  
cambi di stato più  
recenti (in verde)
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Quick Views (3/5)

• La Operations Center  
è specifica per 

operatori eye on 
glass (Presidio), 
visualizza un elenco  
di hosts/services in 
allarme (in giallo) 
consentendo di 
applicare dei filtri 
rapidi per host,  
hostgroup, 
servicegroup, severity 
e altro (in verde)

• Il refresh automatico
della pagina è  
configurabile 
dall’operatore 

(predefinito: 10 sec)
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Quick Views (4/5)

• La Operations Screen visualizza gli hosts/services in
allarme in formato tabulare

• In alto a destra la tabella «Tactical Overview»
esprime il numero totale di hosts e services in
allarme in forma percentuale
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Quick Views
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(5/5)

• Le viste Open/All  
Services/Hosts 
visualizzano lo  
stato dei  
services/hosts in 
allarme da gestire  
(Open Problems) e  
complessivi (All 
Problems), nel 
classico formato 
grafico di XI

• Un apposito box di  
ricerca consente di 
filtrare per parte 
del nome di hosts e  
services (in giallo)
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Azioni su Host/services
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Dalla vista sono  
disponibili diverse  
azioni:
1. Dettaglio di  

hosts/services, 
cliccando sul 
nome degli stessi  
(in rosso)

2. Link diretto al  
grafico di 
performance della  
metrica (in giallo)

3. Link ai services  
configurati per un  
determinato host  
(in verde)

4. Ordinamento 
ascentente o 
discendente per  
colonna (in 
azzurro)
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Informazioni su Host/services
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Nelle colonne è
possibile visualizzare:
1. Lo stato del

controllo (in
verde)

2. Il tempo di  
permanenza del  
controllo nello  
stato attuale, in  
secondi (durata  
dal cambio di  
stato, in rosso)

3. La data e ora  
dell’ultimo 

controllo 
effettuato (in  
giallo)

4. L’ultimo

messaggio del 
controllo (azzurro)
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Dettaglio Hosts
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Lo stato di dettaglio dell’host  

consente di visualizzarne il nome,  
l’alias, gli hostgroups di 
appartenenza, l’indirizzo, inoltre:

1. Dettagli sullo stato corrente
dell’ hosts (in rosso)

2. Azioni rapide per l’operatore  

(in giallo)
3. Note/commenti (in verde), ad

esempio relative all’operatore  

che ha preso in carico un 
problema

4. Link allo storico di stati e  
notifiche, ai servizi, ai report di  
availability, ai grafici di 
performance storici e capacity 
planning e altro ancora (in  
azzurro)
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Dettaglio Services

Lo stato di dettaglio di un service 
consente di visualizzare il nome 
dell’host, i servicegroups di 

appartenenza, inoltre:
1. Dettagli sullo stato corrente

del service (in rosso)

2. Azioni rapide per l’operatore  

(in giallo)
3. Note/commenti (in verde), ad

esempio relative all’operatore  

che ha preso in carico un 
problema

4. Link allo storico di stati e  
notifiche, ai servizi, ai report di  
availability, ai grafici di 
performance storici e capacity 
planning e altro ancora (in  
azzurro)

TIM Sec & IOT/5GTitolodella Relazione

8Nome del Relatore, Nome Struttura 29



41

TIM - Uso Interno - Tutti i diritti riservati.

Accettazione (acknowledge) di un allarme

Cliccando su acknowledge, 
l’operatore può segnalare di aver 

preso in carico un allarme (in 
giallo), la sezione delle  
note/commenti (in verde) si  
aggiornerà riportandone i dettagli.  
Lo stato di acknowledge viene 
rimosso in automatico dal sistema  
al rientro dell’allarme.
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Disabilitazione notifiche di un allarme
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E’ possibile disabilitare a tempo

indeterminato le notifiche di un
allarme cliccando sul pulsante
«Disable notification» nella scheda  

di dettaglio di un host/service (in  
giallo).
Un’apposita icona con un simbolo 

di un altoparlante barrato  
indicherà tale impostazione.
Sarà possibile in seguito riattivare
manualmente le notifiche agendo
nella stessa modalità.
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Manutenzione schedulata
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(1/4)

Tramite il menù «Scheduled 
Downtime» (in giallo) è possibile  

disabilitare le notifiche di allarmi 
durante un predeterminato 
periodo temporale. Cliccando sul 
pulsante «Schedule Downtime» (in 
verde) è possibile selezionare se  

applicare il downtime a degli hosts 
(e, volendo, ai loro services) a dei  
services, ma anche per degli  
hostgroups e servicegroups.
Nell’esempio è riportata la  

schedulazione di una 
manutenzione a livello host  
(vedere slide successiva)…
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Manutenzione schedulata
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(2/4)

…Tramite il box di ricerca è possibile individuare un 

gruppo di host di interesse, per poi selezionare solo 
quelli oggetto della manutenzione (si possono usare i  
soliti tasti Shift e CTRL per selezioni multiple).
Cliccare su «Add Selected» per spostarli nella  
colonna destra «Selected Hosts» (in verde). 
Nel campo «Comment» è possibile inserire dei 

dettagli, ad esempio il change di riferimento 
dell’attivitàdi manutenzione.

Tramite i box «Start Time» e «End Time» è possibile 

indicare data e ora di inizio e fine manutenzione.
E’ possibile cambiare il comportamento degli host

figli durante il periodo di inattività,nel caso

l'interruzione del servizio influenzi anche i suoi figli. 
E’ possibile inoltre indicare se la manutenzione 

riguarda anche i services di questi hosts (in giallo).
Infine, cliccando sul pulsante «Schedule» si aggiunge 
la manutenzione…
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Manutenzione schedulata (3/4)

…Un messaggio su sfondo verde confermerà l’avvenuta operazione. 

Dopo qualche secondo la lista delle schedulazioni verrà aggiornata: 
l’elenco potrà contenere diverse voci, a seconda del numero di hosts 
selezionati e dell’inclusione dei loro servizi e degli host figli.
All’ingresso nell’intervallo di manutenzione, i relativi record verranno 

rimossi.
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Manutenzione schedulata (4/4)

Durante un intervallo di 
manutenzione, nelle schermate di 
riepilogo e di dettaglio di hosts e  
services una apposita icona(in 
verde) segnalerà la presenza della  
manutenzione attiva. Spostando il  
puntatore su tale icona, apparirà la  
descrizione «This host/service is in 
scheduled downtime», e durante 

questo periodo temporale 
eventuali stati di allarme non  
verranno notificati.
Le notifiche sugli allarmi 
torneranno ad essere operative
al termine del periodo di
manutenzione, e l’icona di 

manutenzione verrà  
automaticamente rimossa.
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Manutenzioni periodiche
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(1/2)

Tramite il menù «Recurring 
Downtime» (in giallo) è possibile  

disabilitare le notifiche di allarmi 
durante delle finestre temporali 
che si ripetono periodicamente (ad 
esempio, durante il backup 
notturno di un database).

Analogamente allo «Scheduled 
Downtime», è possibile selezionare 

se applicare il downtime periodico 
a degli hosts (e, volendo, ai loro  
services) a dei services, ma anche  
per degli hostgroups e 
servicegroups.
In questo caso, tuttavia, le varie  
schedulazioni sono riportate in  
apposi tab dedicati
(in verde).
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Manutenzioni periodiche
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(2/2)

Altra differenza sostanziale  
rispetto allo «Scheduled 
Downtime» è l’interfaccia di 

definizione, semplificata e 
utilizzabile su un solo item alla  
volta (in verde).
Per gli hosts, è sempre possibile 

decidere se applicare il downtime 
periodico anche agli host figli e ai 
suoi services.

Inoltre, la finestra di  
manutenzione è definita da un  

orario di inizio, una durata (in  
minuti)e dalla periodicità,  
configurabile a livello di mese,  
giorno della settimana e numero  
dei giorni (in giallo).
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Contatti
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Per assistenza e/o problematiche sull’utilizzo del servizio di monitoraggio «Nagios» , è possibile 
contattare il Numero verde del Presidio: 800 155 715.


